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INFORt·iATJC!\ ~!USICALE IN ITALIA: IN C~ UfìDf\M1ENTO E PROSPETTI VE (+) 

GIOVANN I DE POU 

C.S. (;. ·· :tst:i tute di El ettrotecnica e di Blettronica - Un i.ve:r:si t à di Padova 

Questo lavo:ro in tende esse:f·e u.>Ja sintet1:ca rassegna delle a·tti-...·-~tcì p:regresse ed attuaZ·i nei centF~ d1:. 
~ù::er•ca itaUani operant·i nel c:21r.po àelZ ' infcm;atica rr:usicale . Sono deser'"itti stcricc:mente -~ gru?Jot: a-z. 
F-isc:, Paàova, llcrpoì-:, MiZ.w.o , Ro;na, Bologl1a/l-1odena., Pavù:, TDJ:~;no . Un pF~mo indil"'i ~:zo di ricerco..~ n :­
voUo a ilo st«~io e a:z 'an::: i.isi cidi.a mus·ica per t;oo;x..r·e de1: madeHi che òene ne des orivano le orov!'ie 
tà e ca..:·~!·C.:~ten: st7.:che., anche in teFnr~ni r.on convenzionati. Un secondo è rivoZ. ·,-;o aZ.Z.o sviLuppo ài~ si~te:: 
1rr~ pel' pPodu.'"'~~e m!.i.sicc, s.fT""..J.t:tar.do le ~;uove soncr-Z:tà e Ze co.:va~td el.abo11:1t:.ve de Z com;;n.iter . Entrambi 
gli inèi:r.i:::!i s1: a.J'ticoZ.ano E"ia a 1.ivello smwr>o ahe aonrposlti-vo . L ' 1:nsi eme ài oueste iniz1:ative quali_ 
fica z. 'Itc;lia come un::' dei pcesi più c:var.zati ed attivi in quest.o settore . · 

l . P!tE!"l.S.SSE S'!\J~: .. .'taiE 

L t i nfCl"'!llatica musica le ;Ln It.a lia c amil!cia l.e sue pri 
me est'e!"ien?.e nlla fine degli anni sessant:a . Essa n~ 
!:ce , ~:t.truol ta é.al progresso tecnologi co , da. l l ' i neon 
t r o ài d:1e mcndi. 1 Cu~ òiscipline: la musica e l ' i:1 ::· 
fonnat ica . 

Va subito det.to che J.o 5villJ~po e la diffusione de L 
nuo\·i ritrovati tecnologici i~ Italia. a.\rviene , pc::­
una serie di moti\ri di. ordine e conomi co e culturale , 
con lli""l ce.:.-to ritdrdo t·ispt::tto a.è. altri paesi :?iù 
avanzati j_n questo p i a..'"lc. Ad es2!'rl!J.:l.O a quell'epoca. 
çJ.i el~!:>orat.o:-:i er~"l~ :relati.v a..tlente pochi e i:1acces·· 
sil>i l.i ai più , 

Inolt2· ~ la t~ r.d iz2..one u,"La..~.istj_ ca diZfusa a livello 
generaJ .. c t i.m!Jed.i.~ce alla ~?CI!te corn~e di ave :re una 
ci"'1ié.r2. percezion~ Gell.e reali ?QSsibili tà degl :i_ ela­
boratori , ch-2 dai wezzi di co~u.'"licazione è.i. rr..c.ssa ve 
n ivar.u chia~?.<..:.i spesso ":::e :.."'"'~ ... Pll~ni '' (e , purt:-oppo : 10 
S(_?no ;:hj_a=Jat.i t.al.vo lta t_:.I:-.t.ora) . Si sono L'ro~iot:.te c::_ 
sl del le :alse i6ee suLLe r,oss ib~litb. dl. Q'L125ti ruez­
z~, e si sor.o crea~e èelle false aspettative e so­
pr?l t-cutto_ .4~i falsi tlilor:.. . 

Si credG, o si fc:. c:::-edere, eh~ E:: ssi possano s o s titui 
re l' uoi..no nelle e~tti.vi t?. iiltelliger!t.i..; mentre l o po~ 
S:..)no .!.!Jvcce sostituire nello ~-:rol')'iruento di com:;? i 'ti 
sop!:" a ':.t.u~t~ esecutj_vi e ri.petitivi , a prezzo , però , 
d i un intenso sior·zo in::E: J.let::cua.l 2: u..we..n o nella pro -
g.r.:;umnaz j.one à~J.la roacc:'l.i..na . 

Dna volta pre~.)e..rato un p:rogralùi'DC. , si può ott.ener.e il 
r isult.:1to con relò.ti~ora .:acilità e q ues t o fa s pesso 
Ciment!..càr"' il lavoro umano c he lo h a preceàut.o . 

Serr,JJ:ra che l: cJ.eJ.)Qrato:-e possa. prenòe~e decisioni, m{"l 
c i s i dirr.cntica che in :realtà esso può oye rare solo 
nelJ.'ambito che è s t~t.c. pr~visto da chi lo ha pro­
g rammato . E che quinèi le decisioni. sono state fatte 
a priori pr.:..oa di scriv~re il progréi.!lll:lc~ . 

Da un ptmto di vista stor1~co si osserva che il calco 
l.atcre , come indica il suo nome , è stato sviluppato­
inizi almcn .. :e ~".€r. f~re è e .i. calcoli. Solo in un s e con­
do tempo ci si è accorti eh t: esso , in c;uest.o rn o d o , 

(+) già pubblicato nella ve~·sione origina le su " Mll 
si c <!\ ~a elabora. r. o re elt:~ t.~.!.~onico . Orier:té.!Jv?.nt5. c 
prospe t:-:ive " , a .::ura di A- Viòoli.-1 , Ld Bienna·· 
le l Va l lecchi , Firenz<?, 1380 ; la presente vers.i.o 
ne aggiornata è st:..?.ta :-ìvis!:a èn Giovanni De Pc:­
l.i e C..of ::' :o:rodo Haus (Istituto à:!. Cibe1-net.i ca - u­
nive~ s.i.t.:l d.i V.J.lano) . 
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agisce e l aJ::.o::-ando infOJ:rn~ zioni, che non sòno ne cessa 
ria.mente nuìllerichc . Questa constatazione si riflet::.e· 
sul nor::1e ài 11 Clabo~c ... t.ore '!, che rueglio i:Jdic=. le: rea­
li possibilità della mac china e che, pur essenè.o quel. 
lo più usato nell' ambito scientifico t ncn t1a c.;1co r·~· 
s ostituito i l te!:Uine "calcolat.Dren nell ' us':> C:)u:nmP- . 

~n que 1.1 1 epoca gl). e l aborator.-i ven i \rano us:.lt.i in !t~ 
li a princj.palmente nelle banche .. e pé r l a gest. j~one 

5elle paghe e dei bilanci.~ r.e informazioni c~e trat­
t a v ano erano essehzialmente monetarie . Venivano an -
che usati nel la r icerca scientifica per e s e7t1i r e cal 
coli di vario tipo ; ~a l a gente ccm"Jne li vedeva im­
picgat.j_ ?rincipalment.e nel car:!:!?O eccnon:.ico . L ' ·...1sodel 
l ' elaboratore p<?.~ o1:tenere ? rodotti estecici c~ ti.pi­
ci. de lla cre~ti \•i. tà U!na.!"la , poteva migLi.or2.re di ool. ·~ 

~o l' immag.:tne puJ;1:1lica ài tale macchina . ~e è. i tr.e 
p r oduttrici aiut..arono gli inizi èellc :-icerc~f: sulla 
compu t.e r r:msic con que s to ir-: tento . F><3.ggior su?port.o 
venne poi ci ~"lto da Università e: G"{R , pu1:· :-tella t:~adi­
zionale penuri.a è..i. persone ed at't::ezzat·ùre, che con­
t.radètstingLle le. r:i.cerca in Italia. 

Anche i :-icercat:ori , d ' altra ?arte , ha:1no S1..!!l tito la 
e sigenza è.i 11 UDa.'1~zzare '' il !)rcpri o iavorv _e la tec-
nologia rooàerna. Spesso ut:..cn ti e progra!Ii:ù.?~t.o r:. Ci 
loro i niziat: i va ave vano ..:;ercato , lat.e!:a.l.r.v~Dt:.e ò.2. p!.~~ 

prio la\'Oro , meàiante un uso n::>n convenzior.ale ::ii or. 
t enerne qualcosa che non f osse:-o solo tJ.tJz:eri i ci oé ad 
e sempio giochi, disegn:. e appunto suoni. Quella d.i 
p r odurre suon j_ , e q uinèi musica , e r a , p ur con quest.a. 
premessa , un ' esigenza a~.rvertita nell' arr.bito èell 1 ~n­

f ormat.i ca . Il punto era ài p assare dal è.i.llet.!:ar.ti. ·· 
srno dopolavoristico aà un autentico i:npe~._;;"lo di ri ceE_ 
c a . 

N~ l l ' ambito mus ica :Le l ' esigenza di usar,; l' elaborat . .:> 

re nasce è.alla cusica el<>tt.ronica. 

In Ita l ia l a :ous ica e let.troni::: a h' esse nzialiLent.e 
due stagioHi. L-9. pr.!.:r~., ne gli arm i c i.nc;ti.z-.. n t.a , è Cà -
:r:atterizzata dal centro dj, Fonologia musicalro de ò.la 
Rai eli Hi.J.a.nv e àai compositori che vi operavano . 

La seconda , n12gli anni sessanta , ha l uogo in piccol i 
studi privati dove , in ~. ccorào con le aspirazioni 
de ll e av anguardi e arttstiche d~ l l ' e~)oç"" , si porta 
avc::nt i un pazien r.e lavoro d i s pe r 5.!::Ier.t:a:::ione t più o 
meno sis tematica, àelJ.e pcssi!)ili Là s:::nc re deçli st.r.:.:_ 
toE:n t i e: l et trar, ici, ripur·cendo vi rt. ua l =nc n ::c da zc :-o 
r ispet:t:o alle esp<!'.rienze p::-ecede!"'1t.l. e cer-canèo eli po_: 
re le basi è.i un nuovo lL1guaggio rnu,;ica1.a . 

S1 proclamava che quest.a musica , o .negll.o quest.i. DUO 

rd. , avr-ebbe sosti tui co cor:-~pletaruen~e la r:n)SJ.ca p-re ce 



è.en::~~ Si tJ ::'.:>cla=a !.a s:..;::e!".!..cri tà èel mezzo elett:.r:J 
;ti co su ~ ;.:ello ac'Js t:c:) , c~t:e ?t'J. ris?o~è.~nte a1l3. 
;;n.;tat.a sit'.l.lZ.icn e r:ec:1ica e soc~.1.J.e . ~ : e-l l' eFOCa i:1 

C'Ji 1.:1 maggior ~.ar~e èella :::"-l·.L:.ca ascQlt.:!ta ·;t er.e ::~ 
pro<::otta elet ::- i.c~ente ::..! :.:.:...;;c~i , :a.èi.o , rcg.:..::n::-a­
~ori s~ af:e~a l'i~po r:anza , e la SU?eriori:à del ­
la rausicd anche ?rodo ct a elet::::l•.:3. rte r~te , senza c i oè 
;.t:ssuna sorge:1te a~ustica . 2 ' ~\.~este nuovo :r.cdo di 
ascolt·o c!i.e a·.trebb t~ irr.posto L.1 ;nusica elettronica . 

La fiducia rì?osta nelle r ealizzaz i oni tecnolog~che 

e ~elle conoscenze ~e r applic3rle e=a eccessiva ri­
spetto alla si t'-lazione r eale e alle ~orze de i sinc:o 
li g r uppi . s~orza~i gl i entuz ias~i iniz i ali , ~a 

parte di e s si cessa ogni a t~ività in que s t o se-ctore , 
aitri rinu..11ciano alla .:-i.ce!:'ca s.:.st:.e~a~ic~ '::>2r ::>riv .:. 
legiare la spe~~me~~azione ne l c ampo èe ll ' irnpr;vvi~ 
sazione e Cell ' esecuz i one è.a l vivo c cn sinte t izza.t..:> 
ri, ridando al r:1ezzo e lett:.ro r!.i co i~ r-uo .lo di stru ~ 
:nea tc tradizionale 12:d adatcando n:odu.l i lin-;uistici 
~iù cansolidaci.. Chi con tinua con la mus ica el ~t~r~ 
~i ca, però , vuole Sl<.p2rare le l iJli tazioni trovate 
nella re3liz ::azione è.elle prcprie a$pirazio n i. , ed 
i.:1t.-:-avv2de nell ' ela.Cora~o=e e nell ' .in for~..atiCa una 
sol'.lzicne ai pro9ri· 9roble:ll ~ ~el f.:-:u:.terJpo alcun i 
~usicisti o~tengcno ~l loro inser~~en~o ne i Ccnser­
va t ori , con ;?Ossib.i:i tà quindi èi sopravvivenza e co 
:-tom.i.ca e au!:oncmi a àiéattica , ma =es~anèo , s;.esso se 
pa!:'at~ èal resto d2l : 'at~ività mus icale. I co rsi ài 
::Jusica eletc::-cnica , cosi istitui. ti , er2.110 visti da 
?arce de Lle è.'..lto:-::.t.i cor:1e una Ca:~è.i..era àa agitare al 
:.nomento cpport""..lno ?e Y" a~;ere una patente · èi :r.oèerni ­
\:à , e da !:."i.pcr~2 poi ed ignorare cc~?leta.me nt.e. Pe r 
una se:!:"ie di ~ agicni e !"a ed è :.'.Tl

1 at..tiviti ?iù sop -
?Orta te. che .sos~2nuta e , sal\lO :-a re ec cezion i , c:on 
scarsA infl uenza sulla ge:1era l ità -:lei rr.ustcisti (ma.~ 
s--.:.::.i. e all.i e v i) . ?i:-.e inevitabile vis~e l.è pre~es 

se e i !.~a~?O!' ti è.i :orza -:!1e ne sono sta c. e la base:-

Se -3.nche alcur1i Conservac.ori accet"':a.no a l loro i n­
terno corsi ài ~sica ::lec.t:-o:1 .:Cca , da ;>è..rte <iL altre 
istituz i oni ~usicali :;011 ~.i si ~en,~e C8nto dell ' ::.m­
cortanza innova~_;_\.~a è.i O'....ì.est:o nuove :-:-;cdo di fa.r_musi 
~a ~ Non s i ~ .:!is-ç>osc.i 3.d ir.veso:.i =-e una parte èelle 
propr~e risorse i~ ~ues~o sectore . ?esa :c~se l~ de­
lusione dei ccl:lpos i tor i. c::.e 'li :: i e !:"ano avv.icin3.ti 
negli aPni cinç:ua..T~a . ;>rove!lenèo da altre e si_Jerien ze . 
2ssi infat~i dopo essersi cimentati c8n entusias~o , 

ma i erse se!'. Za cn ' aèeguata ;>r-.=?araziane , ottenuti àei 
?rimi ri3~l~ati rima~c~evoli , d i f~o~te all ' icpegno 
::ic!1iesto ~er _;;roseg·.1i r e in quella st :..~ada e alla s-r~ 
de quanti t à d i lavorc, anche ma:1•.Ja l e , ~Ycefe~iscono 

a.-:~anècuar~ questo set-=ore e :- ivolqe.:.si a à a l t re 
es?erienze con se:1sa:.:ioni di :Erustrazione verso la 
musica ~lect=cn~ca . GYanèi s~e~anz8 ed entusias~i 
non si erano ?Otuti :uaterializzare . :?iù che r.:..nno va­
~e il loro li~guaçgio in mo~o ~a sfr~ttare adeguata- · 
me~te q~este ~ossibilità, es3i :anno teso~o di que -
ste esperienze s::::uttanc!one a].CD-Tle t::eculiarità , :or-
5~ esteriori , nel l' uso di st=ur.enti tradizionali. 

Se s i unisce c;_uesta c:elusione àegli innova t o ri , alla 
r~sistenza ai carn.b i amenti èei t?:adi zionalisti, si ha 
un quaàro èel :a situ?.zione mt:sicale ita~ iana i n cui 
si era èov'"U::o oç e:-a.re . 

2 . ONIVERS !7A ' E crNTP..I DI :\IC~RC .. ~ 

2. l !.':.sa 

La sezicne music~l0gica è.el Ci"GCE-C-r ct. i!asce essen -
zial~ente 9e :- cçera di ?iet=o Gross i nel 1969 . Egli , 
.!.;lsegùante è.i viol o:1cello e ài :~~sica E;let'..:ronlca al 
C::)nSe !"'ratorio di Firenze , è.ooo a lc·.u;e nri.me es::.e r .t€n 
ze ?ressa il Cent=~ di 3tud:- e aice~c~~ dell ' aÌlora­
Oli·~·ett.i-C~ner al ::lect!:ic d i ?::eç!ìana Y.i.lanese , .-.:,t­

::~cne espert:.i , strwnent3.Zicne e cerr.po macc:tina èal 
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C ·:t.:c.: e èal C2:1 :::-., Sci.entiii::o :3~ ~e = <.1·rv·i ~1 r-e U..'1 ' at 
:~ vit ' ln ques~o settore . I Fri~c ~p i ~S?i=~tori ~ i~ 

èall 1 i.!lizi c: sono il L::.voro i.rtt:er 3 ~ ~ivo e l ' aut.O::Jè.Z.i.0 
~e in c~g::ale ~ei processi . 

A ?isa s o no s~a t i s•; i.l:J?9dti. t::-e s.:.st.e:ni (DC~~? , ?LA'{ 

1500 , T.>.U~ll:S-T .o.U2) , tutti ris;;onè .o n':~ .~lle stesse e ­
s~ ;e n=e , pur ccr1 ~i~~ ·!r~nti ?Oss~bi l ità cperati ve ~ 

sono re~ :.a caratte!:"ist.:.ca ?r.i..:lcipale è l' intez:o3z: or.e , 
c.L.:è il b r evissimo te:rpo d • a tl:esa t r a .!.:t traduzione ài 
èi un coz:1anè.o e ascdlto del risul~ato . Aquesto obi e .!:._ 
~~.vo viene, al li2i~e, sacri~i=~t~ la sualit~ sono r a , 
:.n at..tesa che la !:ec~olcç.i..a consenta di .supe::are ~u~ 
s~o probleoa. I siste~i dif:eriscono scprat tuc~o pe ~ 

il .u:oào con ct:.i vie:1e p!""odot.to il suc:~o ~ In pa~tico­
!.are !..l siste:!I:a T.;c~n;s si a 1r ra li! èi U...'1 ter-~nale au­
è. .~o , chi éilllat::> TAU2 , cost.ruito da un ' equi~e C.ell 1 !st~ 

':.:.rr:o èi Elabor"azi.on e dell ' I:lfo=-:Jazione èel C~R , di -
:ret~a dal prof . ~- De::oth, che ?l..!ò eseqc.ire 12 ·.;oci 
con-c.e:nporanee . 

'Ssiste W1 linguaggio per int.:-odurre par"t.i~ure ed 
~~<:.t.::> c=-eato U-1 notevol e a.::-2~i ·;io di t: :~asc :::-i zicr.i di 
:,r3..1.i r:,r;:sica.li c l:.:=t.ssic i~ Qt:es~e part:"..tu.:·e ~:ossor~o es 
se !:"e eseguite aut::>:xi tic.3.rcente cç_9ur e rie l a.!;ora::e 
sccm?Or:endo e riC::) i;:?Or..e nèo nelle :f.:J~::1e più sv.:u-iate 
un ~rano . ?er questa rielc.bora zicne vien.?. usata ~ff.:.. ~ 

cace~ente l' 5.nte!:"atti·;it3. , che C8nsente è.i ci.i::-e subi 
:o l ' e!:etto èe~le ope!:."azicni ef=ettuate. 

Accant·.J a çues~e ?ossibili tà., c::a c!-: i amiamo ..:et:er::l.i ­
:1i st.:.che , esis"t:ono alt.:::-e c!::e sf:---.1t.t.anc a :endo !. ' e l~ 

:ne!1t.O causalità . Le note V2!1çono ge!le!:"ate una :?er cna 
i..n '!Jase aà un processo alèa-c.o rio i :;se .r-ito :-:.el pro­
gr2..L"'1!na o medtanr-.e r-iel a.bora~!i.or.. i =..le:J.t.ori e - d i ' un t.e -
s-:.c ?reesi s t.er.te . ?essono es::;er~~ à.!.s ·tinti due t.ip i · 
di ?rc~ra=mi : s:ue.l li in cu i i ; 1.lten•:e ?Uò :· . .n·:~!"·;enir·9 
allo scopo di orie~t~re il ?r~cesso csE?ositivo, ~~­
diante u...i.a s2rie di opzicni (ad es . · P....:.GGR-C<.~: -1PJ , e 
c;_uell.i i n cui il procedi~e!ltO cc:r..;>'?si~:vo è ;;or:_;;l~ta 

:::1en\:e aucomaticc (ad es . C?..EATS-iJC!~fP) ~ 

:: ' ;;::-obé..b iL:r:ente ~ues~ ' ult.::..rLn. :a ?-3..!~-:e ~iù siqnifi.ca 
~~va ~el la?cro di G~Gssi . Zgli ha ~ea!izza~~ co~ ii 
c onanda CR.E.ATS-!JC~!P u..L ' o~era Jlusicale, èescr:.-tt.l r::! l 
suo )?rogramoa, c~e ,9uò d~1.=are ·.:.1 tempo ~.ti..="tual~:Jenta 

i:-1iinito s enza l-i:?e"Ce.r-si e c:çn ?Ossi!)il.i. in fini te v~ 
:- iaz:i.oni. a seccnè2. àe l ;::rene~e de l ?r:Jcesso alt}a::.~rio . 

All'asca~tatore ~ consentico di dEcide=a q~1ale ?ar~e 

ascoltare e èi inr:e=ven::..re c .::.n. scel-r:.e li~~~ re , T..3. s;.;:--. 
za ?reveèene il t:isulta!:o . 

Olt:.-e allo svilU990 di ques:.i sist~~ni !. ' acti•; ità è.i 
!""icerca si rivolge _s:: r::.n c.:.?a.l::.o:!lte allo s-.:uè.io à i ,?OS 
sibili for:r.ulazioni di alqori C:!li ~ CO!r.!?osit.:. v i ?ro.bd.bi 
listici. Sono s~aci ~ealizzati àai ~Yatel~i ~ar3~el~ 
la p~ogracmi èi rielaborazione di test i con le cate­
Ot:! di Harkov e àa C. Baruzzi ?rcgra~i ~e.!" l' ap.?lica. 
z:c-:1e de.!. calcclo c::m.binat.orio . 

3ologr.esi r..a studia1:o le possibil i a;;plica::ioni cot:­
:;osit.ive ài alcuni 9rcc~ssi e ?ri::c .'~pa.l~~nt~ il ".:-u­
!:lore 1/ f '' e i.'. " vc.l.o d i Lé 'r( ' . Q1.;.e:=::ti .s;rocedimenti 
_?l"·~ sentano la p .r:cprte tà , che si ~ rj.ve lè..ta ::r:>Jsic ~=:. .i -
~e~~a signif~cativ3, ~e lla autcs~~~li~~~in ~ . lina· ~i­

g;.:.:- a gectGet:rica è detta autosio.:..le:~ q:.1a.nèo è scor.poni 
bile in par~i. 3imili all 1 1nte~a figura . r.• a11tcsixi~ 
lituèi!1e 'la l e anc:-te in se!':so s -::at i. stico ed è u.:.1 cas o 
p.:t:::- t:i colare d~ st1.'"'...!tt-..::::-a çe~a .r- c!-.ic:.L ;:: ' fer ~est.a r-1 
gicne c~e es sa se:n..:O,ra çoter off:-:-i=e ~:ol~_ i 5pur:ti ~l:-
1~ ap?l..:.caz:.oni d.i co~pl.).sizi.one 3~~cast:.ica . Va i~c:!.. ­

t:-e s~.::g~alaco il p!:"t:Jge t.to s:KF0:-·.11 !_:or"t.at.o avan t.i àa 
?.J.xss2 ~er :a gest:i.cne ·3.Ut:~:r.a~i c .=. Ge i doc:.:z:ent~ èe l ·­
!.e ::Jibliotec:-.e :cusica.J..i e il p r::·g~tto PRl~i!JLA é i r 

Tatatel:.~ ?er t-:.n linguo.ggio i.~"lte::at ·t i·,ro d i I.JrC']!:"aiL.O~ 

z.:.cr.e musicale pe~ :nicroel.Wvracori. 

Copo ::tlc'mi a1~·ni d i fnnz.i;:)narJ~Jnto del siste~a :=.;c2 -



_ .. _ .... ___ ..., __ , ~ ..... ~ ........ -.... ~ .. ( .. --

Informa t ica musicale in Italia: i nquadramento e prospett.i\•e 

-'!.'AtJl•1US , \.-i e!1e 0!"3.. òVvertita l ' es ioe!l ::.a de ll o svtl1.::> 
' ~-

p o di un n uovo s ist:eoa c he tenqa conte de i p roce s s~ 

de ll'elet tronica digi~ le . Es so è in c o r s o d i re a l i z 
zaz i one all' Il<:OE (l.stltuto Ricerche Onde Elettr oma :­
gnetiche l CNR d.i F i r enze e si b asa su un s i n t e ti zza­
tore di suon.L pro çrr =nu.bi le int eramente digita le ;:>i ­
lotato da. \..m m:l.IJ i ela boratore. 

2.2 Pado~ 

L'uttività a Padova, che attualment e si svolge pre s ­
so il C.S.C. (Ccnt:x·o ò.i Sono logia Co:r:p uaz io:JaJ.e ) èel_ 
l ' Università , ha i n i z io nel 1972 pre sso la F~>coltà 

di Inge gne ria c o!!lC! espiUl sione de g l i in teressi di. un 
gruppo d i ric€rc a sulla sint e s i della voce diretto 
c.a G. B. Debiasi. 

11 sistema svil u:op ato a Padova è costituito i n modo 
da consc;n tir~ - a.l compositore di operare sia a live l­
l o acustico , che sim.":xllico e strutturale avendo a di 
spos iz .io:1e è egl i c pport:nù lingua ggi pE! r po t er speci 
fica~:e co:::·rettaJr.~:wte ed in modo a g evole ·le sue v o lo;:;­
tà. Questi lingu.:.~;rgi s ono o:.·g nnizznti in moào che sià: 
possibile f ar c oes:i.stere ed integr are in utl 1 U.T'lit.à 
fu.~.~ zionu. le in formaz ioni a livelli diffe rent:L. In que 
sto modo si sfruttano i vantaggi de lla rappresenta :­
zione a livelli n1.;pe:::i or i sen za sac:-::-i::icare l n poss~ 
bili tà d i èeteroina re c on precisione i de t tag U ope­
rativi. 

Il sistema , i nizialme!1 t.e bar::ciz , poi fut1.Zionant.e in 
t --i.me ·- sh:::.r""'~ng , è composto da un insieme co-:>:r.di.nato di 
prO<JXètrrtiti.i. e linguaggi per la sintes i, la t=-a scriz io­
ne di te s -::i mu s icc.J. i e l 'aiuto alla c omposi .z icne . 

Pe::- la si:ttesi ir: t .empo differito sono usati i noti 
prog r ammi ,TIS IC V , "TIS IC 360 e ~ùSIC 4BF , che cense~ 
tono è.i àesc::ive re q u.als.:!.asi strume r.to (tecnica di 
sintesi j u:.e.d ia.n t .e moduli i n t e ragen ti . 

P~:::- ;.c !"l àe r e pi ù ac;e vo le l ' approccio alla C(!TTT?Uter .'?1!!._ 

3 t..C è s'".:at.o svi.. lu;;~2.to d a G. Tisato il sistema inte­
ratti vo IC~lS . Es s o con sente l a de:i.nizione e il con­
;trollo dei p a.ra, et!:i ope::::-a~ivi in modo interattivo , 
con l'as c olto i!P.me òi a r:o del suono : consente il mis-

. saggio dj.g i tale è.e l ma teriale sonoro prodotto ed una 
visualiz:z~zionc; delle cn.ratteristici"le acustiche e 
spet~rali àei suoni ne l tempo . 

Pur avendo we no possi.bilità O?erative dei prc g re.ro.i 
di sintesi in :.empo differito, esso si è ::-i v e l ato rno]-_ 
to ut:. le sia daJ. punto di ,tis t3. didat":.i.co che per la 
proòuz ione :li opere mu s icè.l i . 

Il linguaggio gt;SICA , di Debiasi e G. De Poli , agi -
sce a li vello di parti tura simbolica, consentenào l ' 
i ngresso all ' elabo ~acore èi ~1alsi asi partitura mu­
sicale sc~itt~ in notazione su ?entagramma . I l pro­
g:r:amma NOTE , d.:. E . Doa !" d.i , interp=eta in modo g uida­
to da.ll ' u t e n t e i simboli di una part i tura cosi codi­
ficata prc6.ucenào i dati per i programmi di sintesi. 

Il linguaggio E MUS è st a to sviluppato cla De Poli e 
A. Vidolin in collabora zione con w. Dalla Vecchia,co 
ce progra.nma di aiuto alla composizion e nell'elabor; 
zione di s t~utture mus ica li. In esso la partitur~ è 
de ser i tta da urla strutt:u::-a di dati gerarchica c h e 
viene c r e nta, riempita e modific a.~a dal coU)positor e 
secondo i suoi de sideri, utilizza ndo le pos sib ilità 
operati ve de l l~nguaggio. Il mu s ici sta non dipende 
più èall ' in.s~eme di r e<Jo le i nizial ll'ente previste e 
può i nte:.:ve ni re nel processo d i composizione in tut­
te l e sue fasi e ai vari livelli . 

Accanto e.lle rice rche p e r. lo svi u ppo de i s is t c.tni, si 
svolgono i nte n se s pe ri:!len tazion i delle te cniche di 
s .i.n t es i, pe r porre i n e v i .òenz.::. l e pc c:ulia~i t à a custi 
che e l e pos s ibili appli caz~oni mu s ica l i. Vanno a que 
sto pro posi t o segnc.l a t e le analisi di suo ni multifo:-
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nici svol t e da Ti s ato e il lavo r o di J . Dush01-1 che 
t e nde ad una sis temaz ione teorica e pratica per l ' 
uso di questi suoni in composizioni mus i cali come ac 
cordi. Que st ' ultimo con s ide r a gli spettri complessi 
generati con tecn ich e n on lineari come armoni~zazio 

ne di alcune altezze sce lte dal compositore , fraau;.l 
le prese nti nel suono , e pone in e vi.de nu; le pos;i-­
bi::.i re lazioni armoniche f.ra suoni diversi contene.n 
ti l e stesse al t ezzP. generatrici . E ' questo for s e 
l 'u11ico esempio in Italia di ricerca di teoria musi 
cale rivolto ai nuovi tipi di suoni otten.i.bili con 
l 1 elabCJratore . 

2 . 3 ~~-

A Nr.poli l ' attivita parte pe r opera di G. Di GiU<o<lo , 
un fi sico , che verso il 1974 i.n.'..zia a cos truire un 
sistema ibrido p e r la produzione di ousi c a al l ' Isti 
tut.o di Fisica Speri.mc ntale de ll ' Università . 

Suo assunte) principale nell'impostazione di questo 
e dei futuri si.s t .em.i è la ne cessità d8 l tempo reale 
Un sistefi!a si dice f unzio na nte i.n temi_)o rea le quan­
do svolge l ' a z ione richiesta in tempo utile : cioè , 
in Ul"l certo senso non f.a a spe t tare chi ha fa.tto la 
rj.chiesta . Come si vede la definizione non è assolu 
t a ma dipe nde essenzialmente da ll 'e sigenza de l sin:­
g·olo ut e r.t.e . Dive r s o è l ' atte ggiamento di chi con­
centra l'interesse sui singoli suoni , da chi ascol­
ta W1 a sequenza di suoni e d3. chi ascolta U..'13. comp2, 
sizione. Ciò che Di Giugno vuole è che il mus i c ista 
pos s a i nte rve nire e modificare il suono ment.::-e que­
sto vie ne prodotto. Deve così esserci tma co::r;.spo~ 
àenza istantane a tra gesto e ri sultato acustico. 

Viene in effetti così riprodotto lo s tesso tipo di 
r apporto che il musici s ta ha con gli stnunent:i di 
tipo traàizionale e con i sintet.i..zzatori elet.troni ­
ci. 

Si osservi che la caratteristica non consiste tanto 
ne l te~o ·che si deve aspetta r e tra l'invio ~e l co­
mando e l ' a scolto d e l risultato , ma piuttosto nel 
fat to che l' i ntr oduzione dej. comandi e l' a.scoJ.to del 
suono posse. avvenire contemporaneamente e non ci sia 
percettibile ritardo tra quanèio si pensa di dare il 
c omando e quando se ne ascolta l ' effetto . 

Di Giugno sviluppa a Napoli un primo sistema consi­
sten te in una se1:ie di oscillatori , filtri ed al~ri 
apparecchi ana logi c i controllati da W"• calcolato r e 
PDP 15 , il quale poteva ricevere dati e c:>manò.i dal­
l' esterno. Dopo questo sistema , Di Giugno cost~ui­
sce a Napoli tm prototipo di b a nco di oscillatori d:!;_ 
gi tali , finchè nel 1976 si trasferisce a Parigi al ·­
l' IRCAM dove può realizzare , finalmente con mezzi 
adeg~ati , l e sue idee . 

All 'IF.CAI-i Di Giugno ha v ia via cos truito sintetiz.z~ 
tori digital i sempre più sofisticati , integrati in 
un unico sistema chiar.1ato 4X . I l si stema si presen ­
ta c ome un insieme di d~verse centinaia di oscilla ­
tori , gene ratori di inviluppc , filtri , modula cori eò 
al tre unità , configurabili dinamicamente da progr~ 
ma e con possibilità di control l o manuale di w1 ce:_;:_ 
to numero di pa rametri i~ esecuzioni dal vi vo . 

A Napoli inta nto l'attività è continuata, pur con 
notevol i d i fficoltà o;~rative , per ope ra soprattut ­
to di S . Cavaliere e A. Piccialli , dell ' Isti. tuto di 
Fisica e d.i De Santis del Conser.;ato::-io s~g :J e ndo le 
l inE'e i ndi. ca te da Di Giugno , orient:&.ndosi a ttualme _r:: 
te ve rso i p iccoli sistemi a ba sso costo pilotati da 
microp roce s s ori. 

2.4 Milano 

A Milano presso l ' Ist i tuto di Cibernet i c a del l ' Un i­
versità d e gli Stuòi l ' att~vità nel. caopo dell 'in!or 
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G. De Poli 

t1d~i = a ~~sicale !nizia nel 1975 essenz ial~ente ad o­
::-era d~ G. ~-!aus . 

Ol.i~ sc:1o le èG i:;z :1 ze i..spi~a-:~ic i: l ' inèiviàu az :..on~ 

e· l ' uso :ii st=-Ja.h: nt.:.. :::: or.:1..!l~ 9 i ·} :-.!. ça !~o~ i èi c:u~ll !. 

t.ù~::.~l~ente :::;? i e:;at i ne l ::esc~ivBrt! l a t:usica ed · o i 
~::-~:-·:: a :. ~açg .:.. o !' :~t:..:!l c !"o ~i pe-r::or.e la :ossibilità. c.I 
fd r ~us ica con l'elaboratore . 

c-r.o sc·.1dio teorico .jeqli strt.:...--:e nt: i for.Lali necessa!·.i 
p~~ = la èc sc:-i.z.i. c r.e è.i _ì?rocessi ::;usical i ha _? .-:n:t~to 

a lla individu.:-~zione d i una r-otazione , detta ad "ope ­
=ato ri'' . Essa cons e nte la ~~sc~iziane di processi~~ 
sicali in for:na ge ~arc!li-:a (a ;:>iù li•;elli è.t as ·cra -
z ione) "! co::rs-'atta (con n1 !. niJ1a occu2azione di memo­
ria}~ Per operatore vieae in teso uno st.:-unento for.n~ 

l e c~~e ~e ::- ::-.et~è .:i .?r.oè u r::-e str:J.tt.ur::? ::ms:call a. paE_ 
"':ire dd a lt::..:e st.rut~ ·~u:e rnusica}~i dat.2 . Q1.1est:o metoè.o 
è s tato sia i:np.\.e gato ;_Jer l ' analisi èi testi mus ica­
li , che pe= la ~::asfor::a :.:ion~ di testi prees iztenti 
e ~er la ccQpos i z!~ne di nuovi t esti . In particolare 
è s ·t.ato anc::.e s,pe~i=ent.ato l' uso d i .cperato!."i di ti,_ 

po c::-er~c.et!:ico . èer~Vit.!... dal l a nozione èi crnologia pe!: 
la C.esc r i zione :or:nale di :1usica t:::-aè.iziona·le ed e ­
lett:::-onica . 

Accanto a questa ~Ctivi~3. a carat".:ere t.eorico, r.e vi~ 
ne por-:ata ava....'"\ ti t:na a cc.~at'::ere a ?_? l.tc.;.tivo, volta 
alla inè..ividuaz:cne delle tecniche più op_?ort:~.~'1e .:;·er 
la :;ro.:;e t:: a:: ior.e e lo sviluçço d i d .!.spositivi a b<ls­
so costo e con ~res ta.Zi ·.:> rli soèèisfacent :. per l a sin­
tr:.si =--~u..1:e:-ica èel suono .: sono stat:e svilup_;Jate èu3 
9ias~re ne:l' ambito di q~esca attività ~he ?el~etto­
i"!O !.a sintesi ::1ed.:.an~e -::e:cnl.ca sot-:.rat-civa e ::-.eà.:.an­
~e sc rr_!"]a di c:1èe qu?~dYe (t :::-asfor:r~ata ~i 'Nalsh) ? ilo-· 
tabili neéiar.te un q~alur:.q~e :::1.i..c r opcocessore a 8 bit .. 

Aff"La.;.1ca-co allo s•Jilup_?o è..L disposi ti vi orientati al 
le applicazicn~ ' personali 1 é stat~ CGsti~uito un l~ 
::o ra torio di :n"fc !lD.ac .:..ca :nusic~le ~asato sull'us o è.el 
DHX-lOOO Jiqital Signal ?roc~ssor; s~ !'à cosi 9oss.ib_:i:. 
le s!_Jer..:.::r.entar~ ..5..nche acust:i..:3. rnen te :'..e ::Ilet:.:>ào.log ie 
eU. elab0r.azione èel ·testo rn~1sicale sopra ac(:en:1ate 
lino de9li c b!Jiett..:.:...vi pr . .:..mar .:. è.e ll' 3.tt:..v.:xà de l labo ­
ratori:> è svilu9p are sof~· .. ;ar~: musicale ~ per l ' ela.èo 
ra zior.e digitale èei segnal i audio in :ncdo s tanc!ar -
dizz~~o e , ?er quante ?OSsibile, ?Ortabile. Lo svi­
]..:Jppo è i ~ues~o soit·,;a=e avviene in l!il<l ?ri~a f a se su 
un elabora tcre :! oney·"~Ht::ll !.i vell-.:? 62/~0 in Cobo l e ?3. 

se al , e .:..n · . .1.r1a se conda fa se avve y:-::-à. s u :m· ela.borat..:) ­
:·e Onyx c S002 sot::o sis~er:Ja Cf?e~ati.vo UNIX in ?a -
scal e in C. 

2. 5 Ro1:1a 

A Rema l' a t::.:.vità ::cm.incia. nel t978 dall ' incont~o èi 
G. Netto li, nlusicist.:;. 9le t~ronico , con P . aorruso , 
? . Sa..."ltctcni ;:3.~1.1' Isti tuta à i A.cust:.ica 11 Corbino " èel 
OJR . !..'at-:.ività è essenzial::ente :-ivolta a llo s viJ.uo 
po di ìL"'1 sis t. ema :!a:"'ci.~are e 30 .. --"'::ua::-e c:1e con senta ai 
l'c~e:-a~ore di c~ear~ st=~t~~~e scnore cc~?lesse mo ­
di .Eic.anèo i ?a.rame t:.::-i di c-::ntro2.lo in ~~niera inte -
::-atti vii .. 

I l sistema fa ·..rso èella gi.ntesi aèàitiva , cor.~~oJ.la 

ta da ;.ma s t:::1..:t.~ura a ;>iù li ve lli in re lazione fra l; 
ro . Si a iJ. ::.umero di l i velli che :!.l ::ìpo è i !"e lazio:­
:-ti che interco?:roc.o tra lot·o 3ono èe :i:1ibili dal c --::;m 
pcsit8t~ , consen tendo così un ccntrollo cosciente 
'.:!el ri su.Lta t ·::) e su_;;eranèo 1-: di~:.:.coltà ;;1ell ' -;_tso ?ra 
tic0 òe~ la sint2si èàèitiva. 

I l çruppo composto da M. 3aroni e R~ 3runetti mus ica 
logi èell ' Univcrsità d i Boloçna , e C . Vacoboni , fis~ 

co c!el l' Uni ve :r.si tà d i ~:oée:1a , ha t:!.n :-·..1c lo t.ut t.o S?E ­

c i alc nel ca:~po èell ' ~ntot::!"!atica :r.usica l e !~J"l Italia . 
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pt~ !: p.::oc:urre cusica C·.)!l : ' el a:;o L~ ~.c re , :H'.: aè ~:::::..::-e 

:.1n cont::-i.but.:) al l~ proè'..!:! .!. cr.e :nu s l':.:\i e di c '; i.Ji . :.:~ 

l o.ro è U.'1. lavoro ci i d.nJ.lis i, i r:. i z i .ì:.o ve r s o il t973 , 
c~e te :1dg a ~ef!n i =e i n ~odo e ~aurien te rega le di 
3 t ::.·,..lc:~u::az i on~ =..ii ··.ta cot""?!J.S :r:..1s .~ caie Gato e s t.il ist. .: 
ca.T.entc c:-.cgcn~o . L ' e l a.::..orat.ore vie::.e us . .:t t.o soprat -
t~ t t.o cor::e st:::- · .. u:.er.to di ·/er:..fi-:3 e ~cn ccnt.:-~jdi tc -
rietà delle rugcle ipoci~zace. 

~cno s t.J.te i :1 c..ti ·:ijt.:.a te le r eqole di 'J . .na gra:J::nati ca 
generaciv.:l c:-:e si a in g :::- .~do ò.i _?raè.urre :r:e lcd ie ~el­
lo sc.ile dei coral.i. l uce =~r. i è. i S . .J . 3ac!l e l ' ar:no -
ni::zazicne t :-2lll.i.:.e 1..!..'1 ali::.::-:.:~ gf'1r.er-ati'JO c he fissa pr~ 

na l e f·..:nz !..o rt i armor.ic:-:e di r,açqi o re i:cporta.nza stru_':_ 
turale e successiva:r.ente que.i.l ~ è..!. 9as saggio via via 
rce:1c i..c::ço:c·ca.'1ti . C..::·L>plctat.a q1..: es~:a f.:>..se si gcne!:"a , 
adct~ru1èo i proce di~e ;. t~ ~e ll a g raTimatica Cel la ~e l~ 
dia, , la line:J. è el bas s o e s u c c2ssiva!jiente quella éiel 
le alt:re parti. . ~:an mano che le a ltre •;oci vengcno 
gener,~ . .-r:.e si. i denti.. :ica.no ;;-iù pre ci. s a..rJ~nte le arEon.:.~ 
da uc .!.lizzare all ' i.n-ce:rno .i~ll.: :unzioni .~r:nonic~e 

pre:is sate. 

2 . 7 Pavia 

rl l l ' : s t::.t·..lto di ~:atema~ica de ll ' U:1 i ve!:"sit.i è. i ?avia 
!. l ? r of . E. Gagl iardo si i.!1t::e!:"essa di c-::w.pcsizione 
au~crna~ica . ~~li , ? r ?. so c~~e r~fer i ~e~ ~o i l siste~a 

tonale , si è :-i volto alla c:::r.:ços i z -:.one di G1Us .ic~e c=:.e 
i2itir.o lo st.ile classico. ~ q\.:est:o sco!?o ha svilu? ­
pato il _?rograr.!Tila :\BIO~LCS ·.:::: '2 ?rcèuce .?.?!.rtiture è~ 
sti~ate ad essEre eseguite da str umen ci t ~adizional~ . 

?e:!" !."imediare al :a et;entuali iz:r:;erfez i·::Jni, egli a.r!l -

met::e , a!""lZi auspica , alc:1.:1 i ri ~oc c~i ·..1:nài1i .J.l-le !nUS i 
che ccm?ost.e r.:.trcoma tic3.:ne n te. 

S 1 :..no l tre itt C':) rso j i stu~-:io e S9~:!""ir:entaz.:.one t •.:n 
nuovo s.i.st.e~a di accordar:~=a che ;>t:eve ··.ie un r.er::9e::-a­
~enco a 19 :oni equispaz iati ~e = ot.tava. 

2 . 3 'C'ooc!.r.o 

t\11 1 :s ~it.u. t:.:J ::=l o::r. t.:-ot.ec:1ico tièz5.o:1ale Galil~o .:e :::-rc:.­
ris al c'...lni ~:!..ce~c~.'C.Ot":.. : accnt:i : apo a G. SJ..ce rdot:.e -~ 

a ;<. ?isani sor;o :.t-::1.vi nel campo cie ll' anaJ .. isi èei 
suoni proàotti è.a var~. strur::le !': t:i m.•Jsica.li . Il l o . .co 
obj_~tti'tO è c:_t.:ello :ii i :1C.ivi è.u2..:r-e il r.od~ llo fi sico 
che è e scr:_ ve il :::ecca.nisL::o di -prcèuziane · ~ le cara t ­
!: eris t.ic~e ac::s-: ic:-:.e de i ·;ar i.. 5~:-urr:e~ti. Z ' in _? ro -
getto la :Stesura ài un "a.t.:.ant: '' ..:::-.e :o z..-ni sca , :? e:­
oçn i st:::-,me!1 tc J-.usica.!.e, i pa .:-~e t:-i d i sti!lO.:. i vi , l!C.i 

lizzabili ~e~ la sin~esi Gei suoni m~sic~li . 

3 . :S ':' I':'UZ:i:ONI :·!US IC.:\.LI 

Come si è èetto pr:!..~a , scarso è stato il ccr.~~ibu~~ 
del le i.. st..:.t:.1zioni :1usicali allo svi~uppo è.el l' J.nfo~­

~atica ~~sicale in :~~lia . Va :-i l e vato c~e i l ge~e =~ 

l e àisi.~te r_es:::e , ncn rig:J.a::::-da. s:>lo la !"ic2rca Ci .!.:1-
form c:tt.ica musicale , ;na ~nc!':.e l' i r. Eor::J.azio :1e E: l a èi.: 
:usione di opere . 

Solo alcu.n i Ccn serJat. .:t Yi, ?3.ècva , '/ené::i a e Fi~enze , 
star1ziano una ::;iccola parLe delle 1-.:-n:o scarse ~i sor­
se 1 90:r c:Jnsen~.L!:e aò alcuni corsi è. i giova.!:"si è e i 
nezz~ di ce~tr! è~ ~i ce~ca ~ L ' uti:iz=Gz~one a~iie~c 

sc s:-r.a t~u~t..:) a f i :1i è.i.. ~a~ ti ci , ccn sen t enèo agli alli~ 
vi di. l~p9 rende !·e .!. c once tti e l e r..el:c.:.ologie che st:3.n 
r.o alla :Oa.se C.el l 1 infor::~atic-a :nus.i.cale . 

Solo èa poc~1i.:si rno te::J?C a~t :::- ~ is ·.:).tczioni :llus j__ccJ. li.. 
o culturali c-:::mi:1cia:1o ad ii:"Cer~ssa:r. s:. -!lla ccrr.;;Ir.;e!' 
l7T'.A.si c. 

:.a Bie nnale di Venez ia ha ist.i.t·.1.i ::.o 'Jf!. Laboratorio 
?A !.~.::n a.ne :1t2 ;er l ' I:-~::orwat:ica >t-..1si c.a lt: af::ièa.t:) a ~-. . 

Vido J.in ccn l ' obiet+:.ivo ~i c~e a.:r:e u..: pente !:ra iJ. 
a::cndo ·arti.s ticO- T.uslc.=.le e C::1Jello t:ec:1oloqico-sc~. e r:.-
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tif.ico. Scopo pr· ir:~ipalr:~ c:z<2. sj_ prefigge <rJest.o La­
Dor.3.t.oy-io, che opera :!.n cc-l lWoraz ionE: con il C':.S . c. 
àell'Unive!:s~tà di Padov3: , Q J.a produzione di opere 
musica.li rea lizzate medi w.! te elnborat8 re . Ciò si c:o n 
c ru t izza attraverso iJ. s upporto diòatti co , e:::on.offii:: 
co e di at t:re z z.atl;.l.·a fox.nito ai compa~ i.tori che i n­
tendc.WlO apEJrofondi!~e in prina persona il problema 
òell r. composizi one nellè.i co.i":pute:r mu.sic . 

Con fin~li tà analoghe vari enti culturali e mus J.ca­
li fiorentj.ni stanno per creare un laboratorio chia 
moto Tempo Rea le, dotato di cospiqui fL'"lanziz.ill:.ent.i :­
Es~o si svilupperà in coll aJJorazione con 1 1 I RCAH ài 
Parigi e s a rà d;\.::-etto d a Bee-io e Di Giugno. Il si -
stema s<u~à realizzato cou le unità di Di Giugn.o e 
si propone di essere un autentico centro di p rodu -
~d.Otìe ~ ricerca musicale. 

Si sp-era che. queste i r1iziative non vengano ostacola 
t e e che al tre possano aggiungersi. 

4. LI !-IT;E DI TENDENZA 

Dal l' esa.r.;e delle atti ' ' i tà de i vari centri emergono 
essetJZ.ia l r.I-an te clue j.ndirj.zz i di ricerca . Il primo 
consiste nello studio e n e ll'analisi diò lla musi. ca 
e;oi.ster,te. !l. secondo nello svilupi_)O di sistemL ?er 
la. produzione di musica , in genere nuova. Ciascuno 
de i due indir:.zzi si a::-ticola su due livelll; quel­
l o so11oro e quello cow;:>os itivo. 

L ' o!o i ettivo del primo indù·izz o (<l.nalit.ico) è quel-
1 0 di t r ovare de.->. modell i matem"-tici che possano de 
scrive !.·t~ l a li:.'J.sica. :r.n Ital.ia le ricerche di anali:­
si de.i. suoni, pur se fat ·t .a con l ' aiuto del l' ~labora 
tore , in q·enere non sono considerate appartenenti 
all' infcrrr.at:.ica musicale , ma piutt.oGto all'acustica 
mus icale. Ed in qen~re ncn vi sono rnol ti centa t. ti di 
Letti nè ::-apport i ~i colla.t,(') :.~azior,e f~a le due com; 
ni t.à in q'.:!esto car.Jpo . E 1 aus picabile che que5 ta se: .. 
pa1:azione vr:.ngd· sept rat.a in un prossimo f uturo, vi­
st.o che pot.enz.i.è.lmenT..e esistono interes si comuni. 

L'ane.lisi di cpere musicali è principalmente rivol­
t p ad O};X_:) re del pel.~iodcl classico in t!Uilllto , per es­
s e già esiste UlJa tradizione di tecniça di a:1a.lisi 
nonchè u..Ja fo2.-m~ d.:. notazione che ne ren de gli ~tzpet. 
ti es senzi ~1l i. E ' quindi auesto il ou.rtto da cui oar 
ti.re. Non alt.:-cetta,.;to si ~uò dire o~r lo. musica ~oii"" 
t.ero?ora..~ea , :;H~ r cui sembr~ di!:l:iciie per o r a pote'!-. 
oensare a studi in auesto camoo che non siano imn.li 
~itamente dei mezzi -p€r compo~re musica e quindi-ne 
cessaria.nent:e orientati alle esi.gen:-:e particolari -
de gli è.Ut.ori. 

Haggiori sforzi venqono ri.volti allo sviluppo di si 
steroi per far musica . E' quest o il c amp;:, che più 
risente de l rapide svilup9o de lla tecnologia elet -
t ronic2 .. Infatti l a c::mtinu.a introduzione ne l merca 
to di nuovi componenti di. s eint:"~e Ll:J.gçiori prest-azi; 
ni a costi semp:-:-e inferiori , rende realizzabili. co:: 
se che fino a poco prima eranc a stento i'lliJElgi:.abi­
li. CL'> fornisce un notevole stimolo a proge ttare 
nuovi sistemi che siano quanto più versatili e po -
t enti. 

Va rilevato che c;uesto sviluppo crea il probl ema del 
la r apida obsolescenza di tutte le realizzazioni 
nCJ'CT.uJa.J'e, per cui spesso queste risultano in\•ecchia 
tP , dal punto di vista tecnologico , ancora prima di 
esse re cor:::.? letarnente fun:-. iona.n~i. Ciò pone chi lavo 
ra in questo campo ne lla condizione di una continua 
r- i ncorsa del l(~ novità t f~c~ologi. che, a spese di una 
canc=eta s pe rimentazione delle realizzaziot~i . 

I.' esi.genza di un coordinamento delle ricerche in aue 
st:o ca:npo ba portato alla isti~uzio:--1e di i nco ntr-i ~p'i 
r i.odic:i. che sono stati chiarna ti Colloqui di Info~ 
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tica ~lu.s icale e c he hàrulo luogo ogni 18-24 mes ~; é 
in o l tre apl!Cnc:: n~1 t.a l'll...;sociaz:i..oae per l' ln fcr;n~ti ca 
!-~u si cale Italir"'a (A . I.l1. I.} che ha come suo prima­
rio ubie~tivo proprio quello di procuover~ ~ di!fon­
d~ re l 1 attj_vità e gli st.uài inerenti la nuova disci ­
plina. 

E ' i noltre in corso u.11 proge-tto , per ora a livello n a 
z ioi,ale ma ù1 prospettiva di r esp.i. ro internaz ion;ùe-;­
vol to alla iden tificaz ione e definizione di standa.rd 
per la produzione eli softwa:t'e musicale al fi.ne di !'a 
cil.itarc lo sviluppo dei sisternt (in particolare cii 
nuovi. centri) e di assicurare , per quan to pogsibile, 
la. coo:.pa t ibili.tà fra i vari centri. 

S. CONCLUSIONI 

Sono stati illustrati i presupposti. storici e le prin 
cipali realizzazioni dei. gruppi di r icerca di infor:: 
matica musicale itilliani. Nel corso di questi. dieci 
aru1i sono state compiute alcune realizzazioni signi­
ficative e sono stati sviluppat i dei sistemi aJ:>Da -
stanza potenti per far musica con 1•elaboratore. Le 
i.nizi.ative in questo campo si varmo moJ.ti.plJ.cando e 
lasciano bene sperare per il' futuro. Oltre all ' at­
tiviti!>. eli ricerca è stata portata avanti t;a V'1.!:i cen 
tl·i un ' attività i.nformativa e :onnativa , :;ur tri:l moi 
t .e difficoltà. !l.:> l to scarso è sto.to infat~i il. con ::­
tributo degli ent.i rivolti alla diffus ione dell a mu­
sica e dei z-:1ezzi dJ. comunicazi one di me.ssa . 

Va rilevat e. che J.e persone che si occupano èel setto 
re, pur provenendo da discipline di ve;:-se r opel."àJlO 

c on i metodi e i fini della ricersa scientifica . Sal 
vo rare eccezioni in Italia non viene poruata avanui 
i n parallelo un ' autentica r icerca musicale . 

L ' elaboratore si presP.nta al musicista corna un nuovo 
s trumento , che non solo produce suoni, ma consente èi 
elaborare info~azioni compositivH . Il music.i.st:a de­
ve quindi sperimenti'!.re a lungo par poter 1·icavarc 
que lla padronanza e quella sensibilità nella scelta 
dei par?~etri e nei proceCimenti che gli 
di giungere a élei risultati ::-ile\.ra.."lti dal 
s t a musicale.non solo da q uello acustico . 

consentano 
[>ur.tc. di vi 

A~lo stato att~ale àelle ~ice~che e de l l e esperienze 
di Informatica musicale s embra molto probabile uno 
svil.u!-<po ed u.na di ffusione a li vello di massa di st.ru 
ment.i musicali digitaii co11 una graduale diversi fic~ 
zione delle prestazioni e de i costi di que sti. appa -
re echi. 

Le linee di tendenza nel settore sono orient:at.e a : 

a) distribuire la • int:elli.genza ', cioè dedicar·e w1a 
w1ità di elaborazione ad ogni processo attivo in 
un sistema; 

b) ~~entare il grado di porta t i lità degli appare c -
chi; 

c} garantire l a possibilità di. operare in tempo rea­
le; 

d) portar~ la qualità dei segnali l.'.udio a livello pr2_ 
fes sionale anche nei piccoli sistemi . 

Gli effetc.:i òella Ciffusione di strUL1en ti !tlusicali 
digitali saranno n~ltepl ic i , ma possono e ssere s~:.te 

tizzati in una massiccia distribuzione degli s::rwne;:;­
ti formali e opcrat.ivi pe r cornpor1.·e , insegnare , ana:­
l izza!"e , s intetizzare, trasformare cd eser;ui:·e musi­
ca si a a livello di testi ccm?less:. si11 a J.ivello cii 
singoli suoni ; il tutte. ~otto il cottpl~to controllo 
òe l singolo rousi.cista. 
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